
OGGI AL SENATO LA VOTAZIONE FINALE 
SUL DISEGNO DI LEGGE BRUNETTA 

Imminente la definitiva approvazione 
       Inizia oggi pomeriggio al Senato la votazione finale sul disegno di legge delega di riforma 
del lavoro pubblico (AS 847-B), già approvato dalla Camera il 12 febbraio scorso (vedi nostra 
circolare n. 115). Poiché durante l’esame in Commissione non sono stati inseriti ulteriori 
emendamenti rispetto al testo votato alla Camera, è da ritenere che il provvedimento stia ormai 
per approdare alla sua definitiva approvazione.
        Ricordiamo che il disegno di legge delega – dei cui contenuti vi abbiamo dato conto nelle 
nostre precedenti informative – prevede l’adozione di una serie di decreti legislativi 
relativamente ai contenuti degli art. 2 (“Delega al Governo in materia di riforma del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni”), dell’art. 3 (“Princıpi e criteri in materia di 
contrattazione collettiva e integrativa e funzionalita` delle amministrazioni pubbliche”),
dell’art. 4 (“Princıpi e criteri in materia di valutazione delle strutture e del personale delle 
amministrazioni pubbliche e di azione collettiva. Disposizioni sul principio di trasparenza nelle 
amministrazioni pubbliche”), dell’art. 5 (“Princıpi e criteri finalizzati a favorire il merito e la 
premialità”), dell’art. 6 (“Princıpi e criteri in materia di dirigenza pubblica. Modifica 
all’articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”)  e dell’art. 7 (“Princıpi e criteri in materia di 
sanzioni disciplinari e responsabilità dei dipendenti pubblici”), che dovranno essere emanati 
entro 9 mesi dall’entrata in vigore della legge delega. Nei successivi 24 mesi, inoltre, il governo 
potrà emanare ulteriori disposizioni integrative e correttive rispetto al contenuto dei decreti 
delegati.
       Saranno invece immediatamente operativi, dal momento dell’approvazione della legge, tutti 
gli aspetti del provvedimento che non prevedono l’emanazione di decreti delegati, tra cui 
ricordiamo l’art. 1 (“Modifica all’articolo 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in 
materia di derogabilità delle disposizioni applicabili solo ai dipendenti pubblici”), il comma 3 
dell’art. 6 (concernente applicazione dell’art. 72 della L. 133/2008), l’art. 8 (“Norme
interpretative in materia di vice-dirigenza”), l’art 9 (concernente nuove attribuzioni del Cnel), 
l’art. 11 (“Corte dei Conti”)  e l’art. 12 (“Monitoraggio della spesa per le prerogative sindacali 
nel settore pubblico”).
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CCNL ENTI PUBBLICI N.E., 
RESPINTA LA RICHIESTA DI SOSPENSIVA 
Per il giudice del lavoro non sussistono motivi di urgenza 

Con decisione del 20.2.2009, il giudice del lavoro di Roma ha respinto il ricorso ex art. 700 
c.p.c. che era stato presentato dalla CGIL contro l’ipotesi di CCNL per il personale del 
comparto Enti Pubblici non economici relativo al biennio economico 2008-2009. Senza entrare 
nel merito dei  contenuti dell’accordo e delle questioni legate al calcolo della rappresentatività 
delle organizzazioni sindacali firmatarie, il giudice del lavoro ha rilevato con chiarezza che non 
sussistono i presupposti di urgenza per sospendere l’efficacia dell’accordo, come richiesto 
dall’organizzazione sindacale ricorrente.  
       Peraltro, il CCNL 2008-2009 del comparto Enti Pubblici n.e. (nonché il CCNL sulle code 
contrattuali 2006-2007) è stato sottoscritto definitivamente in data 18.2.2009; da tale data, 
quindi, il  contratto è pienamente in vigore e gli incrementi contrattuali dovranno essere 
corrisposti dalle amministrazioni del comparto in busta paga a tutti i lavoratori entro 30 
giorni dalla data di definitiva sottoscrizione.

ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE, 
SOTTOSCRITTA L’IPOTESI DI ACCORDO 

       Questa mattina all’ARAN è stata sottoscritta l’ipotesi di CCNL per il personale delle 
Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione relativa al quadriennio normativo 2006-
2009 e al biennio economico 2006-2007. Sul nostro sito internet www.uilpa.it è possibile 
consultare il testo completo dell’accordo. 

Fraterni saluti    

                                Il Segretario generale
                            (Salvatore Bosco) 


